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Macchine silenziose per i pazienti di Ematologia 
SANITÀ 
MESTRE Per i pazienti che hanno 
bisogno di ricevere medicinali 
con dosaggi continui e che quin­
di passano giorni collegati a 
una pompa ad infusione che im­
mette nel sangue la cura, avere 
uno strumento silenzioso è un 
toccasana. In primo luogo per­
ché gli consente di trascorrere 
le ore del giorno in modo più 
tranquillo, e in secondo luogo 
perché riescono a dormire di 
notte. Per questo l'Ai) Venezia, l'Ail, ASSOCIAZIONE 
l'Associazione per la Lotta alle 
Leucemie, ha donato al Reparto CONTRO lE lEUCEMIE, 
di Ematologia dell'Ospedale HA DONATO All'ANGELO 
dell'Angelo quindici pompe ad 
infusione di nuova generazione 15 POMPE 
per un valore complessivo di S 
circa 28.000 euro, consegnate A INFU IONE 

dal presidente Giovanni Alliata 
al direttore generale dell'Ulss 3 
Serenissima, Giuseppe Dal Ben, 
nel "Giardino di Davide", il "sa­
lottino" inaugurato recente­
mente in un'area attigua al Re­
parto, e dedicato, con i suoi ta­
volini, i libri e il "dondolo" a di-

sposizione, ad un momento di 
relax per i malati e i loro fami­
liari: «Fieri che l'Ematologia 
dell'Ulss 3 sia considerata tra le 
migliori dal punto di vista clini­
co- ha detto Alliata -.siamo al­
trettanto fieri di dare il nostro 
contributo, in sinergia con il Re­
parto, laddove ci siano vie per­
corribili sul fronte dell'umaniz­
zazione della cura. La nostra 
Associazione è sempre pronta, 
là dove si offrono possibilità di 
collaborare con i medici e il per­
sonale del Reparto, individuan­
do quelle che sono le migliorie 
realizzabili>>. 

«La caratteristica più signifi­
cativa dio queste strumentazio­
ni, rispetto a quelle di preceden­
te generazione, è proprio la si­
lenziosità - spiega il primario 
Renato Bassa n- I nostri pazien-

ti convivono per intere giornate 
con queste pompe e ci è sembra­
to doveroso e significativo dota­
re il Reparto di questo modello 
che risulterà sicuramente me­
no invasivo durante il giorno e 
soprattutto durante le lunghe 
notti di terapia». 

Dal Ben ha approfittato 
dell'occasione per ringraziare 
I'Ail che «ci sta dando un sup­
porto che è raro trovare, così 
continuo e così costante, in al­
tre realtà e in altri ambiti. Con 
le importanti donazioni, ma an­
che con la presenza sempre at­
tenta e affettuosa dei vostri vo­
lontari siete di stimolo per il Re­
parto e per tutto l'Ospedale, a lo­
ro volta impegnati a fare sem­
pre meglio anche grazie alla vo­
stra vicinanza». 
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